
 

 
 

 

 

 

circolare n° 7/2015             23/3/2015 

 
 

Oggetto: TFR in busta paga, pubblicato il decreto 

 

Facciamo seguito  alla circolare n°4/2015 per comunicare che sulla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 

2015, è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2015 n. 29, recante 

“norme attuative delle disposizioni in materia di liquidazione del TFR come parte integrante della 

retribuzione per il periodo di paga decorrente da marzo 2015 a giugno 2018”. 

 

Il provvedimento entrerà in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione e quindi dal 3 aprile 2015. 

 

Il decreto in questione disciplina le modalità di attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 

26 a 34, della legge di stabilità 2015, nonché i criteri, le condizioni e le modalità del funzionamento del 

Fondo di garanzia. 

 

Con l’entrata in vigore del provvedimento, i dipendenti che ne avranno i requisiti potranno quindi, se lo 

desiderano, compilare, sottoscrivere e consegnare al proprio datore di lavoro il modello appositamente 

predisposto (ed allegato al DPCM in argomento) per ottenere la liquidazione mensile della quota 

maturanda del trattamento di fine rapporto come parte integrante della retribuzione. 

 

Una volta che il datore di lavoro avrà accertato il possesso dei requisiti del richiedente, l’erogazione del TFR 

in busta paga sarà operativa dal mese successivo a quello della formalizzazione dell’istanza e sino al periodo 

di paga in scadenza il 30 giugno 2018 o quello in cui si verifica la risoluzione del rapporto di lavoro, se 

antecedente. 

 

Il ritardo nella pubblicazione del regolamento attuativo provoca però lo slittamento di un mese; i lavoratori 

interessati dovranno presentare domanda tramite l’apposito modulo allegato al regolamento, solo adesso 

disponibile: l’erogazione del trattamento, di conseguenza, non potrà avere decorrenza che dal mese di 

aprile 2015. 

 

L’anticipazione non può essere concessa se il TFR è stato dato dal lavoratore a garanzia di contratti di 

finaziamento. 

 

Per una lettura del contenuto del decreto di cui trattasi si rimanda al testo integrale dello stesso pubblicato 

sul sito  www.studiodelorenzis.it. 

 

Si allega per comodità il modulo per la richiesta. 

 

Restiamo a disposizione per ogni chiarimento o approfondimento e porgiamo i nostri migliori saluti. 


